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CELESTE. APPUNTI PER NATURA, 

di Raffaella Giordano. Costumi 

di Giovanna Buzzi e Gianmaria 

Esposito. Luci di Luigi Biondi. 

Musiche di Arturo Annecchino. 
Prod. Associazione Sosta Palmizi, 

CORTONA (Ar). 

Si sviluppano su una linea sottile, in 

bilico tra cultura e natura. questi Ap­

punti: è una danza lirica e dolente, 

antica e sapiente, che dà luogo a un 

ininterrotto piano sequenza, un uni­

co movimento organico che varia di­
rezione, altezza, forma e velocità ma 

mai si spezza. Alcuni saltelli à la Dun­

can, a evocare la possibilità del cor­

po di farsi strumento di libertà, sono 

preludio a una coreografia morbida, 

levigata, frutto di un tempo lungo di 

fioritura e di uno lunghissimo di pra­

tica coreutica. Linee curve e allunga­

menti, rotazioni e guizzi disegnano 

diagonali e spirali, cerchi e perimetri: 

movimenti millimetrici e morbidissi­

mi, in dialogo con una partitura mini­

male per pianoforte immersa in un 

impasto sonoro materico, a tratti tel­

lurico. Sideralmente distante da 

qualsivoglia attitudine dimostrativa, 

l'arte di Raffaella Giordano pare la 

condivisione di un'esperienza. di 

un'intimità estesa ai guardanti: non 

vi è traccia di un lo che si impone per 

esplicita maestria quanto, piuttosto, 

la manifestazione di un'idea e una 

pratica di arte come allargamento 

della visione, dell'ascolto, dell'atten­

zione sottile alle esperienze del cor­

po-teatro danzante in relazione allo 

spazio e a ciò che lo abita (altri corpi: 

fisici, sonori, luminosi). Alcuni fogli 

bucati evocano volti: è danza di fanta­

smi, tesa a suggerire piuttosto che a 

descrivere, a celare piuttosto che a 

mostrare, a rendere la vita manife­

sta, percepibile, piuttosto che ritrar-

la in una rappresentazione. Mille im­

magini sono accennate e subito 

dissolte in altre composizioni, a trat­

teggiare un ipnotico racconto non li­

neare, un magistrale esercizio di vi­
sione. Michele Pascarella


